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LiturgiaLiturgiaLiturgiaLiturgia    della della della della parolaparolaparolaparola:*1Sam16,1-13; **Rm.5,8-14; ***Gv.9,1-41 
La PreghieraLa PreghieraLa PreghieraLa Preghiera::::    Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

 
Il cieco nato. 
Dopo l'episodio della Samaritana la liturgia ci 
propone una seconda catechesi battesimale dal 
Vangelo di Giovanni: il cieco nato. L'episodio 
narrato da Giovanni forse è lo stesso raccontato 
da Marco nel cap. 8,22-26: ma qui abbiamo una 
redazione dell’evangelista teologo e della sua 
comunità, certamente più tarda, molto elaborata, 
dove è proposto un vero cammino di fede e dove 
si avvertono le tensioni che ormai esistono tra i 
cristiani e la sinagoga giudaica che ha decretato la 
loro espulsione.  Lo scontro è sul riconoscimento 
di Gesù Messia. I giudei di cui si parla qui nel 
vangelo di Giovanni, più che il popolo giudaico, 
sono tutti coloro per i quali l'ideologia è più im-
portante della verità. E purtroppo appartengono 
ad ogni paese e ad ogni categoria. Il testo evange-
lico presenta due itinerari diametralmente oppo-
sti; uno va dalla cecità cioè dalle tenebre, alla lu-
ce.  L'altro va dalla presunzione di vedere, di es-
sere uomini di fede, alla cecità assoluta, attraver-
so un indurimento progressivo e ostinato del cuo-
re. Il cristiano oggi è invitato a rivivere il suo bat-
tesimo. In virtù del Battesimo è stato illuminato 
da Cristo, luce del mondo, proprio come il cieco 
nato dell’episodio evangelico. Se si legge con at-
tenzione il testo si ritrovano i riti del nostro batte-
simo. Gesù fa del fango, cioè fa un gesto che ri-
chiama l'atto di Dio quando crea l'uomo. Questo 
fango è spalmato sugli occhi del cieco: 
l’evangelista usa, per questa spalmatura, lo stesso 
verbo greco ipocrìo = ungere sopra che nel rito 
battesimale evoca l'unzione col crisma, quella 
stesso che ritorna nella prima lettura della Messa 
quando Samuele unge il capo del piccolo David. 
Gesù, dopo avere spalmato di fanghiglia gli occhi 
del cieco gli chiede: Va' a lavarti... a Siloe. Siloe 
- ci avverte l'evangelista – vuol dire Inviato: la 
fontana dell’Inviato, il nome stesso di Gesù l'In-
viato del Padre. Ciò che viene chiesto all'uomo è 
immergersi in Lui. Da questa immersione nasce 
una vita nuova che porterà l'uomo alla fede: al ri-
conoscimento di Gesù come Signore.  

Il processo dei farisei.  
Sulla guarigione del cie-
co è imbastito un vero e 
proprio processo: 
compaiono persone 
diverse, anche ben 
caratterizzate dal punto 
di vista psicologico: i 
vicini, più o meno 
curiosi ma poco disposti 
a compromettersi, ad 
accettare la novità 
dell'evento che si è compiuto, a riconoscere l'ope-
ra di Dio: è lui o non è lui?; i genitori che hanno 
paura e non riescono neanche a godersi la guari-
gione del figlio; i farisei, più interessati alle di-
spute ideologiche che alla persona del povero cie-
co. La conclusione è una sola: negare l’evidenza, 
percorrere un cammino alla rovescia, non verso la 
luce ma verso la cecità assoluta, l'incredulità tota-
le. "Se foste cicchi non avreste alcun peccato; ma 
siccome dite: "Noi vediamo" il vostro peccato ri-
mane." I cieco nato è l’uomo che si avvicina a 
Gesù in umiltà e autenticità: non ha pregiudizi, è 
obbediente, fa tutto quello che gli viene chiesto 
anche quando è per lui incomprensibile, non  ha 
sicurezze da difendere, si fida di Lui: è una per-
sona onesta, sta ai fatti, sa che prima era cieco e 
che ora ci vede. A questa verità rimane fedele, 
nonostante il progressivo isolamento che deve su-
bire. In ultimo si trova faccia a faccia con colui 
che lo ha guarito: lo riconosce, fa il suo atto di fe-
de – credo, Signore – e lo adora.  
 
Per la vita: il brano della lettera agli Efesini nella 
seconda lettura della messa ricorda che anche noi 
abbiamo vissuto la  meravigliosa’avventura del 
cieco nato: “un tempo eravate tenebra, ora siete 
luce nel Signore”: siamo illuminati grazie al bat-
tesimo. E siamo invitati a cantare l’antico inno 
battesimale cristiano qui raccolto e citato 
dall’apostolo Paolo: “Svegliati, o tu che dormi, 
risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà”.  



NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Ogni domenica di Quaresima S. Messa nella 
sala del Circolo della Zambra alle 9.30. 
 

L’associazione O.A.M.I ringrazia e comunica 
di avere raccolto 1120 € per le proprie attività. 
 
Sotto il loggiato l’associazione Associazione 
Toscana Tumori offre uova di cioccolato per 
sostenere le proprie attività. 
 

 

���� I nostri morti 
Fanciullacci Iole vedova Carovani, di anni 93; 
esequie il 28 marzo alle ore 15,30. 
 

 
IINN   SSEETTTT IIMMAANNAA  

  

Martedì 5 aprile:  al Multisala Grotta,  
puntualmente alle ore 21, il cineforum di Quare-
sima con la proiezione del film: Africa-14 kilo-
metros di Gerardo Olivares (Bolero) 
 

Venerdì 8 aprile: Alle 18.00 Via Crucis. 
Alle ore 20.00 S. Messa presieduta dal nostro 
Vescovo mons. Giuseppe Betori per la Caritas 
Diocesana. 
Per tutta la Quaresima non ci sarà disponibilità 
il venerdì sera per le confessioni.  
Non c’è più il venerdì messa alle 7 di mattina 
È spostata invece al venerdì alle 7.00 la messa 
dalle suore della Misericordia. Non più giovedì. 

 
Benedizione delle famiglie 

Quarta settimana di benedizione pasquale. Solo 
la zona sud, sotto la ferrovia. Itinerario in ba-
checa. Partiamo dalla canonica alle 14.30, an-
nunciati dal suono delle campane. Non andremo 
in genere oltre le 18.00.  
In queste prime tre settimane possiamo riferire 
di aver avuto in genere una buona accoglienza. 
Spesso persone che ci aspettavano. Ci sembra 
pure di trovare più persone presenti in casa, ri-
spetto allo stesso itinerario del 2009. Siamo 
grati per l’accoglienza.   
Il nostro incontro è anche l’occasione per la 
condivisione delle proprie sofferenze: persone 
sole, problemi di lavoro, malattie, che segnano 
purtoppo tante famiglie. Vogliamo ricordare 
nella preghiera le persone che abbimoa incon-
tratno e che ci hanno chiesto un ricordo.  
 

LA MESSA AL VENERDÌ SERA 
Il venerdì di Quaresima, messa alle 
20.00, per proporre il digiuno qua-
resimale. Le offerte raccolte nella 
messa, che vorrebbero simboleggiare 

l'importo della cena, sono destinate ad una ini-
ziativa di carità.  
Venerdì 1 aprile  la raccolta per l’O.M.G. è sta-
ta di  € 1315. 
8 aprile – Il nostro Vescovo G. Betori, per la 

Caritas Diocesana. 
15 aprile – don Silvano Nistri, per il lavoro in 

Thailandia della dott.sa E. Leonardi 
 
 

CINEFORUM 2011 
Grande partecipazione finora al cineforum. 
Martedì scorso gli spettatori si sono trattenuti a 
lungo e numerosi, nella sala 1 del Cinema Grot-
ta, per la discussione. Il tema dell’educazione e 
dell’intercultura poposto nel film-documentario 
sul Celio Azzurro, ha mostrato un notevole in-
teresse. Abbiamo avuto anche la fortuna di ave-
re con noi Massimo Guidotti, presidente del 
Centro. Un esperienza da conoscere.  
www.celioazzurro.org. Prossimi appuntamenti:  

 5 aprile - martedì 
Africa-14 kilometros di Gerardo Olivares (Bolero) 

 14 aprile - giovedì  
Precious  (Fandango) 
 

 
RAPPRESENTAZIONE DELLA CROCE 

12 aprile 2011 - ore 21.15 
Pieve di San Martino a Sesto Fiorentino 

Poema Teatrale di Giovanni Roboni 
Serata di letture e musica, realizzata dalla par-

rocchia. 

Ritrovando, a distanza di quasi 
mezzo secolo, l’ispirazione 
evangelica di alcuni suoi testi gio-
vanili Giovanni Raboni ripercorre 
in questo poema teatrale il 
racconto della vita e della morte di 

nostro Signor Gesù Cristo. Lui, il Protagonista, è 
assente: a parlare sono gli altri, i comprimari, i te-
stimoni, quelli che c’erano, ma soltanto dopo a co-
se fatte, a prodigio o delitto consumato, acquista-
no una consapevolezza innocentemente o colpo-
samente frammentaria degli eventi che li hanno 
sfiorati, dell’evidenza e del mistero di cui sono stati 
spettatori. 



Mercoledì 13 – ore 21.00 
Salone parrocchiale Preve di San Martino  

Qumran, gli Esseni,Qumran, gli Esseni,Qumran, gli Esseni,Qumran, gli Esseni,    

Giovanni BatGiovanni BatGiovanni BatGiovanni Battista e le tista e le tista e le tista e le 
comunità cristianecomunità cristianecomunità cristianecomunità cristiane    

Un incontro con il prof. 
Simone Paganini (univ. 

di Innsbruck) sulla nascita del cristianesimo al-
la luce dei Manoscritti del Mar Morto. 
 
 

Raccolta viveri per 
l’america latina  
Proponiamo anche quest’anno 
nel tempo della Quaresima la 
raccolta viveri per le missioni dell’OMG. I ra-
gazzi e i giovani volontari passeranno di casa in 
casa a raccogliere generi alimentari opportuna-
mente annunciati da un volantino, nella prossi-
ma settimana. 

 
 

In Diocesi 
 

Presentazione dei Campi di AC 
Mercoledì 13 aprile alle ore 21,15 nelle aule di ca-
techismo della Chiesanuova, incontro per parlare 
dei Campi che l’Azione Cattolica propone per i 
prossimi mesi. 

BAMBINI III - IV - V elementare 
17/23 luglio Pelago (FI) Villa il Cernitoio   

 

PASSAGGIO III media 
27 ago/3 sett. Sappada (BL) 

 

FAMIGLIE: 7/14 agosto Passo della Mendola 
(TN) in collaborazione col Centro Diocesano di 

Pastorale Familiare dell’Arcidiocesi   
Iscrizioni e informazioni presso Presidenza dioce-
sana dell’Azione Cattolica di Firenze Viale Ario-
sto, 13 Firenze (50124) tel/fax 055 2280266 - 
cell.334 9000225  

 

 
 

 
GIORNATA DIOCESANA DELLA CARITÀ  

Domenica 10 Aprile presso il Convitto della 
Calza, Piazza della Calza 6 - Firenze.  
15.00 Accoglienza e Preghiera 
Saluto di. Mons. Claudio Maniago 

 “Aspirate all a Carità ” (1 Cor 14,1) 
S.E. Mons. Riccardo Fontana, Vescovo di A-
rezzo-Cortona-Sansepolcro delegato Conferen-
za Episcopale Toscana per il servizio della cari-
tà proiezione di “Volti e voci della Carità” regia 
di Stefano Dei 18.30 Preghiera conclusiva pre-
siede S.E. Mons. Giuseppe Betori Arcivescovo.  

 

TESORI DELLA LETTERATURA CRISTIANA  
 “Monachesimo ed educazione dell’anima” 

Il sesto incontro del ciclo “Tesori della Letteratu-
ra Cristiana” avrà luogo giovedì 8/4 alle ore 
17,30 presso il convento di San Marco-Firenze 
nella sala Chiostrini via della Dogana . Ci saran-
no letture della Vita di Antonio di Sant’Atanasio, 
presentazione di Elena Giannarelli. 
 

VIA CRUCIS DIOCESANA PER I GIOVANI 
Venerdì 15 aprile alle ore 21,00 partenza dal 
Duomo e arrivo in Santa Croce. Presiederà la 
celebrazione l’Arcivescovo di Firenze Mons. 
Giuseppe Betori. Il tema della Via Crucis è Con 
Giovanni Paolo II sulla via della Croce 
 

 

oratorio  PARROCCHIALE 
 

CATECHISMO 
Ai bambini del Catechismo è stato dato un piccolo 
salvadanaio per le loro offerte da riconsegnare il 
Giovedì Santo 21 aprile alla Messa delle ore 
18,00 per sostenere i progetti della Caritas. 
Alle famiglie è stata proposta anche al scatola di 
“un chilo al giorno” per i viveri pro OMG. 
I ragazzi delle medie in questa settimana par-
tecipano al volantinaggio per la raccolta. 
 
Sabato 9 aprile -  incontro dei ragazzi di IV e-

lementare  
Sabato 16 aprile  - incontro dei ragazzi di III 

elementare,  
dalle 10,30 alle 12,30; ragazzi con i catechisti  

e genitori con i sacerdoti. 
 
GRUPPO GIOVANISSIMI (’91-‘93): Oggi Domenica 
ore 19, incontro di verifica e condivisione dei ser-
vizi e inizio della nuova attività. 
 

    

ORATORIO DEL SABATO 15,30 - 18.00  
Quaresima: cammino di Santità!  

 
TEATRO SAN MARTINO: OGGI! 
La Compagnia Teatrale "VIETATO FUMARE" 
ripete,  fuori programma: 

"Oscar, un fidanzato per 2 figlie" 

DOMENICA 3 aprile alle ore 21,00. 
L’incasso della serata sarà devoluto  
all’Operazione Mato Grosso ed in particolare 
per contribuire alla spesa dei container che tra-
sporteranno in  Perù i viveri che saranno raccol-
ti nei prossimi giorni in parrocchia. 
Prenotare i biglietti al numero 331 2139464  



Estate Comunitaria… 
Tre esperienze estive rivolte a famiglie e adulti:  

- “ASPIRANTI PELLEGRINI”:  30/7-2/8 AGOSTO 
4 giorni di cammino e spiritualità. Per soli adul-
ti, coppie o singoli, con baby-sitteraggio figli.  

Sentiero delle Foreste Sacre (Castagno d’Andrea 
– La Verna) info: fam Casini 0554491701 
- CAMALDOLI 7-13 AGOSTO: settimana di 
convivenza per famiglie e singoli nelle zone di 
Camaldoli. Info e iscr. fam  Bianchi 055444624 
– crixpao@libero.it 
- SETTIMANA VACANZA-COMUNITARIA 
in montagna dal 14 al 21 Agosto. Pierabech – 
Forni Avoltri in Val Degano (Ud) 1.200 m  

 Info fam Viliani 055-4217853,  
viliani.conti@libero.it.  

SONO APERTE LA ISCRIZIONI  IN ARCHIVIO, 
DOVE SI POSSONO TROVARE ANCHE  LE  

INFORMAZIONI DETTAGLIATE. 
 

APPUNTI 
 

 
TABERNACOLO DI VIA RIMAGGIO 

Madonna con Bambino e due Santi, 
Antonio Abate e Giovanni Battista. 

Inaugurazione 9 aprile 2011 – ore 11 
Anche il tabernacolo di Via Rimaggio - la Ma-
donna con S. Antonio abate e S. Giovanni Battista 
in terracotta - grazie all’impegno della parrocchia 
di San Martino a Sesto e, insieme, di amici sensi-
bili e professionalmente molto competenti ritrova, 
dopo un accurato restauro, una sua dignità. Il re-
cupero segue quello del tabernacolo di Via Gali-
lei, inaugurato un paio d’anni fa e, prima ancora, 
quello di San Lorenzo al Prato e quello più presti-
gioso della Madonna del Piano. I tabernacoli sono 
i segni di fede del nostro popolo. Documentano 
anche tradizioni significative come potevano esse-
re le rogazioni nei tre giorni che precedevano la 
festa dell’Ascensione ma, soprattutto, sono segni 
umili di pietà popolare. Questo di Via Rimaggio, 
purtroppo molto usurato dal tempo, era sulla stra-
da del pellegrinaggio verso la Madonna del Piano 
in Val di Rose. Ci pare perciò importante averlo 
potuto, anche solo in parte, recuperare. La Sovrin-
tendenza, nella persona di Cristina Gnoni Mava-
relli, storica dell’arte e responsabile della nostra 
zona, ha chiesto addirittura che ci fosse una specie 
di inaugurazione ufficiale nell’ambito della setti-
mana dei musei che si tiene tra il 9 e il 16 aprile. 
Abbiamo stabilito per il 9 Aprile alle ore 11.Il ri-
conoscimento della Sovrintendenza ci fa molto 
piacere. La parrocchia, nella persona di don Sil-

vano e di don Daniele, sente il dovere di ringra-
ziare coloro che in vario modo hanno contribuito 
al recupero: in primis Guido Botticelli, nostro 
punto di riferimento e maestro del restauro, Yo-
shifumi Maekawa, l’allievo giapponese che ha e-
seguito il lavoro e che ci piace ricordare con parti-
colare affetto in questo momento così difficile per 
il suo paese, Roberto Ceccherini che ha ripulito, 
consolidato e integrato la terracotta con la profes-
sionalità e la sensibilità che conosciamo, la fami-
glia Megli che ha provveduto alla finestrella di 
protezione e che, come proprietaria 
dell’immobile, ne ha la custodia. 
Grazie a tutti e che la Madonna ci assista e ci be-
nedica. 

don Silvano e don Daniele 
 

INAUGURAZIONE DEL PERCORSO 
 COSTITUZIONALE A BARBIANA 

sabato 16 aprile - ore 11 
Interviene il  

Presidente della Corte Costituzionale 
Prof. Ugo De Siervo 

In occasione dei 150 anni dell'Unità d'Italia la 
Fondazione don Lorenzo Milani, il Comune di 
Vicchio e I'Istituzione culturale don Lorenzo Mi-
lani ripropongono i valori costituzionali attraverso 
il "Sentiero della Costituzione a Barbiana". 
Sono stati allestiti dalla Fondazione Don Lorenzo 
Milani, lungo un sentiero di oltre un chilometro, 
44 grandi bacheche con gli articoli della Costitu-
zione illustrati dai disegni dei ragazzi di diverse 
scuole d'Italia che per l'occasione hanno collabo-
rato al progetto. Il percorso scelto è lo stesso che 
fece a piedi don Lorenzo Milani il primo giorno 
che fu mandato a Barbiana. 
Nella scuola di Barbiana la Costituzione era molto 
studiata, era considerata la bussola per non smar-
rirsi, la guida del futuro cammino dei ragazzi nella 
società. In essa i barbianesi vedevano non solo la 
Legge fondamentale dello Stato, ma anche il pun-
to d'equilibrio sociale capace di costruire una so-
cietà nuova, più giusta ed equilibrata. Così come 
in quella scuola era valorizzato l'impegno politico 
e sindacale. Un concetto riassunto nella lettera ai 
giudici con la frase "la leva ufficiale per cambiar 
la legge è il voto, la Costituzione gli affianca la 
leva dello sciopero". 
Del resto l'affermazione contenuta in "Lettera a 
una professoressa" «uscire insieme dai problemi è 
la politica, uscirne da soli è l'avarizia», rappresenta 
una sintesi molto efficace del valore della solida-
rietà praticata alla scuola di don Milani e prevista 
dai primi articoli della Costituzione. 


